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R E G O L A M E N T O  

Premesso che: 

- ai sensi dell’Art. 27 dello Statuto dell’ASD Sub Tridente “Silvano Caracchini”, il funzionamento tecnico 

ed amministrativo della Associazione è disciplinato da uno o più regolamenti interni deliberati dal 

Consiglio Direttivo. 

- la Sede della ASD Sub Tridente “Silvano Caracchini” sita in Strada Tra i Due Porti n. 42 – Pesaro, è 

costituita da un manufatto costruito su due livelli (piano terra e primo piano) in un’area demaniale in 

concessione, 

- è in concessione al sodalizio uno specchio acqueo con relativi pontili e passerelle per l’ormeggio di 

imbarcazioni riservato ai soci strumentali all’esercizio dell’attività sportiva, 

- il piano terra è adibito per l’utilizzo di armadietti, servizi, docce, deposito e locale compressore per la 

ricarica delle bombole, 

- il primo piano è adibito ad uso amministrativo, per la didattica, per le riunioni sociali e per tutte le 

attività che l’Associazione svolge in forza al proprio statuto. 

 

NOTA: 

ai fini del presente regolamento: 

assumono lo stesso significato le parole: associazione sportiva e sodalizio 

assumono lo stesso significato le parole: imbarcazione, natante, gommone, barca. 
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Le seguenti norme regolano e disciplinano l’utilizzo da parte degli associati dei posti barca in acqua ed in 

terra, dei servizi disponibili nel piano terra e primo piano della sede, delle attrezzature. 
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Art. 1 Dotazioni della Sede  
1. La sede è una struttura a disposizione di tutti gli associati che possono liberamente utilizzare: 

il bagno 

docce e spogliatoi 

scivolo di alaggio  

sosta temporanea in acqua di imbarcazioni per il carico e lo scarico di persone 

attrezzature acqua per il rifornimento di imbarcazioni 

saletta caffè  
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sedie, sdrai e tavoli 

 

Art. 2 Richiesta del posto barca 
1. L’Associato che vuole usufruire di un posto barca in acqua o in terra, strumentale all’attività sportiva 

resa, deve presentare la domanda per iscritto al Consiglio Direttivo della Associazione contenente tutti i 

dati dell’imbarcazione per cui chiede lo stazionamento. 

2. Le richieste di prima assegnazione possono essere effettuate in ogni periodo dell’anno e sono soggette 

ad esame da parte del Consiglio direttivo in presenza di posti vacanti da assegnare.  

3. La domanda di assegnazione posto barca ha validità fino al termine dell’anno solare in corso di 

presentazione.  

4. In caso di mancata assegnazione e di permanenza di interesse all’assegnazione, l’Associato deve 

ripresentare la domanda scritta per l’anno solare successivo, secondo le scadenze e con le modalità 

annualmente determinate dal Consiglio Direttivo dell’Associazione.  

 

Art. 3 Richiesta di rinnovo del posto barca 
1. La durata dell’assegnazione di un posto barca è annuale, dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 

2. L’assegnatario di posto barca, qualora interessato a rinnovare il posteggio della propria imbarcazione 

occupato nell’anno sociale precedente, dovrà presentare, ogni anno entro i termini e con le modalità 

indicate dal Consiglio Direttivo, una apposita domanda di rinnovo del posto barca strumentale 

all’esercizio della propria attività sportiva.  

3. La mancata presentazione della domanda entro i termini e con le modalità concesse verrà considerata 

come rinuncia, con conseguente perdita del diritto ad ambire al rinnovo di posto barca. 
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Art. 4 Richiesta di variazione del posto barca – sostituzione barca 
1. L’Associato che chiede un posto barca diverso da quello assegnatogli o che chiede la sostituzione del 

natante per cui ha ottenuto un posto barca, deve fare domanda scritta, motivandone la richiesta, al 

Consiglio direttivo, il quale, sentito il responsabile del settore, dopo attenta valutazione della situazione 

generale, provvederà, se possibile e compatibilmente con i diritti degli altri associati assegnatari, alla 

diversa collocazione richiesta. 

2. Tutte le spese (catenaria, brancarelle e quant’altro), sono a carico del socio richiedente. 

3. Il responsabile di settore verificherà a fine lavoro che tutto sia stato eseguito correttamente e che 

questo spostamento non procuri danni o impedimenti alle imbarcazioni adiacenti.  

4. L’associato, nelle more di delibera o in assenza di apposita autorizzazione dal responsabile della Marina, 

non potrà occupare altro posto barca rispetto a quello già concesso. 

5. L’inosservanza di quanto sopra porterà alla revoca del posto barca precedentemente assegnato. 

 

Art. 5 Assegnazione dei posti barca (Prima assegnazione – rinnovi – spostamenti) 
1. Alla assegnazione dei posti barca provvede il Consiglio Direttivo, che viste ed esaminate tutte le 

domande, potrà esprimersi liberamente, operando le scelte secondo i seguenti criteri: 

- meriti associativi 

- meriti sportivi 

 - anzianità di iscrizione al sodalizio 

- data di presentazione della domanda 

- ogni altro elemento che il Consiglio Direttivo riterrà opportuno ai fini dell’assegnazione. 

 

Art. 6 Durata dell’assegnazione del posto barca e titolarità 
1. L’assegnazione di un posto barca ha la durata di un anno solare e scade improrogabilmente il 31 

dicembre dell’anno di assegnazione. 
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2. La titolarità del posto barca è riservata ad un singolo socio e non potrà essere trasferita ad altri soci ad 

esclusione dei parenti di 1°grado. 

3. È comunque possibile, se approvato dal Consiglio Direttivo, la comproprietà del posto barca da parte 

di altri soci: denominati soci utilizzatori ex art. 6 Comma 8 dello Statuto. 

4. Nel caso in cui il socio titolare rinunci o non gli venga rinnovato il posto barca anche i soci 

comproprietari (soci utilizzatori), perderanno ogni diritto sul posto barca. 

5. Si stabilisce inoltre: 

a) - per l’utilizzo delle imbarcazioni deve esserci a bordo l’assegnatario del posto barca o il 

comproprietario - socio utilizzatore. 

b) – una frequentazione assidua sulle imbarcazioni di terzi non soci, (amici e/o conoscenti) deve essere 

regolarizzata con il loro tesseramento alla società. 

 

Art. 7 Mancato utilizzo del posto barca assegnato 
1. Il socio assegnatario di un posto barca in acqua o in terra che per due anni consecutivi non lo occupa 

con la sua imbarcazione, è da considerarsi rinunciatario. Accertata e determinata questa rinuncia per fatti 

concludenti, il Consiglio Direttivo provvederà ad una nuova assegnazione.  

2. È in ogni caso obbligo di ogni socio assegnatario, che non occupi il posto barca per un periodo 

superiore a 30 giorni, comunicarlo al responsabile del settore.  

 

Art. 8 Non utilizzo del posto barca – periodo estivo 
1. Il socio assegnatario di un posto barca in acqua che nel periodo estivo non lo occupi per più di 15 

giorni consecutivamente ha l’obbligo preventivamente di informare il responsabile del settore, ciò per 

soddisfare esigenze temporanee di ormeggio. 

2. La mancata comunicazione, se non giustificata, verrà considerata grave negligenza (vedi art. 22). 
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3. Per eventuali danni procurati agli ormeggi per l’occupazione temporanea di terzi autorizzati, se ne farà 

carico l’Associazione con diritto di rivalsa nei confronti dei terzi occupanti. 

 

Art. 9 Non utilizzo del posto barca – periodo autunno – inverno 
1. I posti barca che nel periodo autunno – inverno non vengono occupati dai soci assegnatari, potranno 

essere gestiti dall’associazione per occupazioni temporanee. 

2. Alla riconsegna ai soci assegnatari del posto barca concesso, il responsabile del settore verificherà il 

preciso ripristino degli ormeggi ed il loro stato di usura.  

3. Per eventuali danni procurati se ne farà carico l’Associazione con diritto di rivalsa nei confronti dei 

terzi occupanti. 

Art. 10 Spostamenti e variazioni di posti da parte della società 
1. L’Associazione, per una migliore gestione e razionalizzazione dei posti, in relazione alle dimensioni ed 

al pescaggio delle imbarcazioni, potrà effettuare spostamenti e cambi di ormeggio. 

2. Le eventuali spese saranno a carico dell’Associazione. 

3. L’Assegnatario di posto barca destinatario di un cambio posto ha l’obbligo di ottemperare alle 

disposizioni di spostamento, senza opporre rifiuti ingiustificati: può in ogni caso segnalare eventuali 

criticità circa il proprio nuovo posizionamento. Il giudizio finale circa le disposizioni spetta in ogni caso 

al Consiglio Direttivo che emette un provvedimento motivato. 

 

 Art. 11 Cessioni di imbarcazioni 
1. In caso di cessione dell’imbarcazione a qualsiasi titolo (vendita, comodato, affitto, donazione, 

usufrutto, ecc..) il posto assegnato tornerà in capo all’Associazione, senza alcun diritto del cessionario 

dell’imbarcazione sullo stesso.  



 
 

8 
 

 

2. Nel solo caso di cessione tra parenti di I grado entrambi associati, su richiesta di entrambe le parti, il 

posto barca viene concesso al cessionario per il periodo residuo dell’annualità in corso, fatto salvo il 

diritto a richiedere il rinnovo di concessione del posto barca alle medesime condizioni del cedente.  

 

Art. 12 Caratteristiche delle imbarcazioni con i posti assegnati in acqua 
1. Le imbarcazioni occupanti lo specchio d’acqua in concessione, per espresso dettato dell’Autorità 

Marittima, non possono superare i 12 metri di lunghezza. 

2. I posti barca in prima fila (lato mare) possono essere utilizzati da imbarcazioni aventi lunghezza 

superiore a mt. 6,50 o comunque aventi un pescaggio non compatibile con i posti interni. 

3. I posti barca interni possono essere utilizzati solo da imbarcazioni di lunghezza massima di mt. 6,50. 

4. Il posizionamento e la gestione degli ormeggi sono a carico degli assegnatari di posto barca e dovranno 

essere realizzati con materiali idonei ed adeguati alle imbarcazioni, verificati dal responsabile del settore. 

5. In caso di verifica negativa da parte del responsabile di settore, gli assegnatari dovranno adeguarsi alle 

disposizioni impartite dal responsabile di settore.  

6. Inoltre è fatto obbligo agli assegnatari dei posti barca di avere copertura assicurativa per eventuali danni 

procurati ad imbarcazioni adiacenti. 

 

Art. 13 Caratteristiche delle imbarcazioni con i posti assegnati a terra 
1. Le imbarcazioni dovranno essere di dimensioni e peso tali da non pregiudicare la sicurezza dello scivolo 

e del verricello. 

2. Esse dovranno essere inoltre collocate su idonei carrelli muniti di ruote in modo da permettere il rapido 

spostamento. 

3. I carrelli, una volta utilizzati per il varo delle imbarcazioni, dovranno obbligatoriamente essere riportati 

al posto assegnato. 

4. È espressamente vietato lasciare, anche temporaneamente, il carrello sullo scivolo di varo e alaggio. 
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Art. 14 Chiusure personali posti in terra  
1. Gli assegnatari, che per motivi di sicurezza, intendessero chiudere con catene e lucchetti, i carrelli delle 

imbarcazioni dovranno obbligatoriamente consegnare un duplicato delle chiavi al responsabile del 

settore, al fine di un eventuale utilizzo in caso di pericolo o per necessità urgenti della società. 

 

Art. 15 Spostamenti periodici 
1. Agli assegnatari dei posti barca in terra, potrà essere richiesto un temporaneo spostamento delle proprie 

imbarcazioni, limitatamente al periodo 1° ottobre - 30 aprile di ogni anno solare. 

 

Art. 16 Ricovero invernale imbarcazioni 
1. I soci assegnatari di posti barca in acqua e che per il periodo 1° ottobre – 30 Aprile intendono occupare 

con le loro imbarcazioni posti in terra, dovranno fare richiesta scritta al responsabile del settore entro i 

termini e con le modalità indicate annualmente dal Consiglio direttivo. 

2. Alla assegnazione dei posti barca provvede il Consiglio Direttivo, che viste ed esaminate tutte le 

domande, potrà esprimersi liberamente, operando le scelte secondo i seguenti criteri: 

- meriti associativi 

- meriti sportivi 

 - anzianità di iscrizione al sodalizio 

- data di presentazione della domanda 

- ogni altro elemento che il Consiglio Direttivo riterrà opportuno ai fini dell’assegnazione. 

 

Art. 17 Manutenzioni ai beni personali all’interno dell’area in concessione 
1. Coloro che intendono fare delle piccole manutenzioni alle proprie imbarcazioni devono rispettare le 

disposizioni dell’autorità portuale in tema di sicurezza ambientale, attenendosi alle ordinanze all’uopo 

emesse. 
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2. L’associato deve richiedere per iscritto l’autorizzazione al responsabile della marina almeno 5 giorni 

prima per le operazioni di ormeggio in mare e messa in secca, così da coordinare le operazioni 

concomitanti di altri associati. 

3. Le manutenzioni alle proprie imbarcazioni, se non condotte personalmente dallo stesso Associato 

proprietario/comproprietario, possono essere delegate a soggetti terzi, il cui eccezionale ingresso per 

ragioni di servizio deve essere autorizzato dal responsabile di settore, su richiesta scritta da parte 

dell’Associato.  

4. Perimenti, ogni manutenzione o operazione eseguita da soggetti terzi (anche se associati del sodalizio) 

sulle imbarcazioni, devono essere comunicate al responsabile di settore.  

5. L’utilizzo di beni associativi, quale la barca di servizio cosiddetto “barcolino”, deve preventivamente 

essere richiesto al responsabile di settore. 

 

Art. 18 Assegnazione degli armadietti 
1. L’Associato che richiede l’uso di uno o più armadietti deve farne domanda per iscritto al Consiglio 

Direttivo entro i termini e con le modalità comunicate ogni anno. 

2. Alla assegnazione annuale (1 gennaio – 31 Dicembre) degli armadietti provvede il responsabile del 

settore, su determina annuale del Consiglio direttivo che, viste ed esaminate tutte le domande, potrà 

esprimersi liberamente, operando le scelte secondo i seguenti criteri: 

- meriti associativi 

- meriti sportivi 

 - anzianità di iscrizione al sodalizio 

- data di presentazione della domanda 

- ogni altro elemento che il Consiglio Direttivo riterrà opportuno ai fini dell’assegnazione. 

3. Gli assegnatari degli armadietti sono soci utilizzatori e devono rispettare le seguenti prescrizioni: 
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a) non tenere all’interno oggetti bagnati 

b) non tenere all’interno pescato, pasture e altre sostanze deteriorabili 

c) non tenere all’interno sostanze infiammabili e/o esplosive. 

4. L’accertata presenza negli armadietti di materiale non consentito, determina l’immediata revoca 

deliberata dal Consiglio Direttivo del servizio concesso. 

 

Art. 19 Chiavi sede piano terra 
1. Gli assegnatari di posti barca e gli assegnatari di armadietti hanno le chiavi per accedere ai servizi. 

2. Le chiavi potranno essere richieste, previo consenso del responsabile del settore, anche da soci che 

intendono utilizzare i servizi. 

3. I detentori delle chiavi del piano terra sono soci utilizzatori.  

4. La chiave è strettamente personale non potrà essere duplicata o ceduta ad altri. 

5. L’inosservanza di quanto sopra è considerata grave negligenza (art. 22). 

 

Art. 20 Verricello 
1. Il verricello e lo scivolo di alaggio sono a disposizione dei soci assegnatari di imbarcazioni.  

2. Prima dell’utilizzo di tali attrezzature, l’assegnatario sarà istruito dal responsabile di settore e/o società 

esterna di consulenza sulla sicurezza sul corretto uso delle stesse. 

3. Essendo attrezzature che potrebbero comportare dei rischi sia a persone che a cose, è richiesta una 

particolare prudenza nell’uso e l’acquisizione di certificato di abilitazione all’uso, conferito da società 

esterna. 

4. Nel caso in cui, durante l’utilizzo del verricello, si verificasse un mal funzionamento (es. mal 

avvolgimento cavo, slittamento della frizione, gancio non più sicuro ecc.), è d’obbligo azionare 

immediatamente il pulsante di blocco rosso d’emergenza posto all’entrata della sede, per escludere ad 
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altri l’utilizzo e scongiurare eventuali e possibili   incidenti; dovrà inoltre essere informato con 

sollecitudine il responsabile del settore. 

5. Durante l’uso del verricello è fatto obbligo di aprire e stendere le transenne di sicurezza per delimitare 

l’area di azione del cavo di traino, del carrello e del mezzo nautico. 

6. La mancata attuazione di ciò che si è sopra detto, è considerata grave negligenza (art. 22) e nei casi 

gravi il socio inadempiente è chiamato a rispondere personalmente del risarcimento per i danni causati, 

sollevando la società da qualsiasi responsabilità.  

7. Il verricello di varo ed alaggio è vietato all’utilizzo da parte dei minori d’età. 

 

Art. 21 Pagamento delle quote associative. 
1. L’Associazione comunica annualmente ai soci assegnatari di posti barca e soci utilizzatori gli importi 

ed i termini di pagamento del contributo richiesto per l’utilizzo dell’area/attrezzatura per l’anno in corso. 

2. L’Associato si impegna al versamento dell’intera somma entro i termini stabiliti: il ritardo ingiustificato 

determina il Consiglio Direttivo a revocare il servizio concesso.  

3. Eventuali contestazioni e/o rimborsi verranno valutati e rimborsati successivamente. 

 

Art. 22 Revoca delle assegnazioni annuali - Sanzioni 
1. Il socio assegnatario di un posto barca o socio utilizzatore che non provvede ingiustificatamente al 

pagamento della quota associativa a lui spettante entro i termini stabiliti dalla società verrà considerato 

moroso con conseguente revoca dell’assegnazione annuale. 

2. Perde ogni diritto di attribuzione annuale, il socio che si sia reso responsabile di gravi mancanze, 

inadempienze e negligenze o che sia destinatario di una sanzione disciplinare più grave 

dell’ammonimento. 
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3. In ogni caso l’Associazione si riserva il diritto insindacabile di revocare in qualsiasi momento 

l’assegnazione annuale al socio che, con un ripetuto comportamento scorretto, causi danni alle 

attrezzature della Associazione o dei soci o terzi. 

 

Art. 23 Attrezzature della società 
1. I soci che utilizzano le attrezzature dell’Associazione, devono usare la massima attenzione, attenersi 

alle prescrizioni sul corretto utilizzo e riporle dopo l’uso pulite ed integre. È fatto obbligo segnalare un 

eventuale mal funzionamento al responsabile del settore: gli associati non sono autorizzati ad effettuare 

manomissioni, modifiche agli impianti ed attrezzature della società o in concessione alla stessa senza 

preventivo assenso del responsabile del settore.  

2. L’utilizzo delle attrezzature sociali è consentito unicamente agli associati.  

3. È vietato prelevare e portare al di fuori degli spazi societari qualsiasi attrezzatura: il socio che ha la 

necessità di usufruire di alcune attrezzature anche all’esterno dell’area deve chiederlo ed essere 

espressamente autorizzato dal responsabile del settore. 

4. L’uso scorretto e il mancato rispetto delle norme di sicurezza verrà considerata grave negligenza con 

l’applicazione dei dettami dell’art. 22. 

 

Art. 24 Uso sociale dell’area - Divieto di accesso  
1. L’area in concessione alla Associazione è riservata esclusivamente agli associati: è consentito 

all’associato portare con sé propri ospiti occasionali.  

2. È vietato accedere all’interno dell’area in concessione con autovetture, salvo casi di giustificata necessità 

ed urgenza (pronto intervento –protezione civile ecc.). 

3. È vietato fare rifornimento alle imbarcazioni in proprio, mediante uso di taniche o materiale improprio. 
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4. È concessa la possibilità al socio di usufruire dei locali, in occasione di particolari eventi quali: 

compleanni, battesimi, feste anche di propri famigliari, eccezionali ospiti non associati invitati per 

l’occasione.  

5. Per tale circostanza, il socio dovrà presentare una richiesta alla segreteria dell’Associazione dieci giorni 

prima dell’evento: il Consiglio Direttivo, esaminata la domanda, si esprimerà in merito. Restano a carico 

del socio richiedente, tutte le spese di pulizia, con obbligo di riconsegna dei locali puliti ed ordinati.  

6. Ulteriori altre richieste per l’uso dei locali dell’Associazione, saranno valutate con particolare attenzione 

dal Consiglio Direttivo a cui spetterà esprimersi. 

7. Nel locale dove sono riposte le attrezzature sub ed il compressore, è severamente vietato l’ingresso a 

tutti ad esclusione di coloro che sono stati espressamente autorizzati dal Consiglio Direttivo: per tale 

ragione la porta deve rimanere sempre chiusa, anche per brevi periodi di assenza, con onere di vigilanza 

da parte di tutti gli Associati. 

 

Art. 25 Acqua potabile 
1. L’uso dell’acqua potabile è regolamentato dalle disposizioni del Comune di Pesaro. 

2. I singoli soci sono ritenuti direttamente responsabili di eventuali sanzioni comminate dall’autorità 

comunale o marittima per l’uso improprio dell’acqua. 

 

Art. 26 Rifiuti 
1. È vietato abbandonare rifiuti di qualsiasi genere, in particolare quelli considerati pericolosi (olio esausto 

– batterie – vernici ecc.) che devono essere smaltiti da coloro che li hanno prodotti, in apposite isole 

ecologiche.  

2. È fatta particolare attenzione allo svolgimento della raccolta differenziata dei rifiuti e di prediligere 

materiale compostabile.  
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Art. 27 Servizi 
1. I servizi igienici, le docce, gli spogliatoi sono affidati all’educazione e buon senso dei soci.  

 

Art. 28 Cancelli, cancellate e videosorveglianza 
1. La maggior parte dell’area in concessione è perimetrata da cancellate dotate di lucchetti, le quali alla 

fine della giornata devono essere sempre chiuse. 

2. Particolare attenzione ai due cancelli che sono posti all’ingresso dei pontili i quali per ragioni di 

sicurezza devono rimanere sempre chiusi.  

3. Per ragioni di sicurezza e tutela del patrimonio, sono state istallate diverse telecamere che hanno lo 

scopo di videosorvegliare l’area in concessione sia in terra che in acqua, per evitare atti vandalici, furti e 

quant’altro.  

4. Per quanto riguarda il trattamento dei dati personali mediante servizio di videosorveglianza, vengono 

affissi informative breve di cartellonistica collocati prima del raggio di azione della telecamera, 

informativa completa su sito internet http://www.subtridente.it/ e informativa generale consegnata 

all’Associato all’atto dell’iscrizione.  

5. Agli incaricati determinati dal Consiglio Direttivo sono state fornite credenziali di autenticazione 

personali per poter accedere alle immagini registrate: il registratore tiene traccia degli accessi effettuati 

così che il Titolare del trattamento possa verificare l’attività espletata da parte di chi accede alle immagini 

o comunque controlla i sistemi di ripresa. Per quanto riguarda il periodo di conservazione delle immagini 

il registratore in maniera automatica cancella le immagini sovrascrivendole allo scadere del tempo 

prefissato in 48 ore. 

 

Art. 29 Uso Piano Primo Sede 
1. Il primo piano della sede è adibito in prevalenza e con precedenza per l’uso amministrativo, per l’attività 

didattica e per tutte le attività istituzionali che la società svolge. 
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2. Le chiavi per l’apertura della sede al primo piano non possono essere date a tutti i soci per ovvie ragioni 

di gestione e sicurezza, pertanto vengono consegnate ai singoli consiglieri, tesoriere, segretario, 

responsabili sede primo piano ove nominati dal Consiglio e eventuale ditta esterna a cui è affidato il 

servizio di pulizia. 

3. Nel periodo estivo, considerato il maggior afflusso dei soci, la sede rimarrà aperta e quindi a 

disposizione di tutti, sia nelle ore del mattino che in quelle pomeridiane, con onere dei Consiglieri e/o 

responsabili sede Primo piano di provvedere alle aperture e chiusure. 

4. Nel periodo invernale, essendoci una minore frequentazione da parte dei soci, la sede rimarrà aperta 

nei fine settimana nelle ore diurne e, compatibilmente con la presenza di un conigliere e/o responsabile, 

anche nei giorni non festivi nelle ore diurne. 

5. I locali dell’Associazione sono affidati alla cura, buon senso e rispetto delle cose comuni a tutti gli 

Associati: è pertanto fatto obbligo a ciascun associato di lasciare puliti ed in ordine i locali, avendo cura 

di spegnere le luci, chiudere le porte, spegnere il riscaldamento, segnalare malfunzionamenti, ecc… 

 
Art. 30 Responsabilità 
1. L’Associazione declina ogni responsabilità per eventuali danni a cose o persone di qualsiasi natura 

causati dall’imperizia o negligenza dei soci. 

2. Declina inoltre ogni responsabilità per eventuali danni a persone o cose causati da eventi naturali e/o 

atti vandalici. 

3. I soci devono rispondere personalmente dei danni causati da proprio fatto o colpa, dall’uso di 

attrezzature non idonee o dall’applicazione di insufficienti norme di sicurezza. 

4. Tutto quanto descritto in questo regolamento potrà essere modificato o revocato dall’Associazione in 

qualsiasi momento, anche in relazione ad eventuali provvedimenti dell’Autorità Marittima. 

5. Per qualsiasi controversia e situazioni non previste espressamente dal presente regolamento compete 

al Consiglio Direttivo esprimersi.                          ***         
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